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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 
Direzione Generale - Ufficio X -  

Via Pianciani, 32 – 00185 R O M A - !. 0677392262 - fax 0677392255 
Prot. 8300 

Roma, 20/06/2005 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

VISTO il D. Lgs. 16 aprile 1994 n. 297, con il quale è stato approvato il testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado; 

VISTO  il D.P.R 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche ed integrazioni, recanti 
misure sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei 
pubblici impieghi; 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 2000, n. 324, recante disposizioni in materia di accesso alla 
qualifica di dirigente a norma dell’art. 28, comma 3, del D.lgs 3 febbraio 1993, n. 29; 

VISTO il D.lgs 30 marzo 2001 n. 165, contente norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTO il C.C.N.L. sottoscritto il data 1° marzo 2002 per il personale dell’Area V - dirigenza 
scolastica; 

VISTA la legge 15 luglio 2002 n. 145, con la quale sono state introdotte nuove disposizioni 
in tema di dirigenza statale; 

VISTO il D.D.G del 22 novembre 2004, pubblicato sulla G.U. 4^ serie speciale n. 94 del 26 
novembre 2004, con il quale il MIUR - Direzione Generale del Personale della 
Scuola ha bandito il corso concorso selettivo di formazione per il reclutamento di 
1500 dirigenti scolastici per la scuola primaria e secondaria di I grado, per la scuola 
secondaria superiore e per gli istituti educativi; 

VISTO l’allegato 1 al citato D.D.G., dal quale risulta che i posti di dirigente scolastico messi 
a concorso nella regione Lazio sono: n° 79 per la scuola primaria e secondaria di I 
grado – n° 41 per la scuola secondaria superiore – n° 1 per gli istituti educativi; 

VISTO  il decreto prot. n. 2860 del 20/01/2005 con il quale, ai sensi dell’art. 8, comma 1 del 
D.D.G. 22 novembre 2004, è stata nominata la Commissione giudicatrice del 
concorso in argomento; 

VISTO l’art. 10 del predetto D.D.G. relativo alla procedura prevista per la selezione per titoli 
diretta ad individuare, mediante la valutazione dei titoli, i candidati che possono 
partecipare alle prove di esame previste dal successivo art. 11; 

VISTE le graduatorie generali di merito redatte dalla Commissione giudicatrice, distinte per 
settori formativi e formulate secondo l’ordine decrescente del punteggio complessivo 
conseguito da ciascun candidato a seguito della valutazione dei titoli prodotti; 

CONSIDERATO che sono ammessi alle prove del concorso di ammissione un numero di candidati 
pari a sette volte i posti messi a concorso per ciascun settore formativo; 

PRESO ATTO, pertanto, che il numero dei candidati da ammettere al concorso è di 553 per il 
primo settore formativo, di 287 per il secondo e di 7 per gli istituti educativi; 
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TENUTO CONTO, altresì, che in relazione a quanto disposto dal 3° comma dell’art. 10 del citato 
bando, sono comunque ammessi alle prove del concorso di ammissione i candidati 
che in ciascun settore formativo hanno riportato lo stesso punteggio del candidato 
che occupa l’ultimo posto utile della rispettiva graduatoria; 

ACCERTATA la regolarità delle procedure; 
VISTO l’elenco degli esclusi per ciascun settore formativo; 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1. Per i motivi citati in premessa, ai sensi del comma 4, dell’art. 10, del DDG 
22/11/2004, sono approvati gli atti della Commissione giudicatrice e le allegate graduatorie generali 
di merito, costituenti parti integranti del presente decreto, distinte per i settori formativi per la 
scuola primaria e secondaria di primo grado, per la scuola secondaria superiore e per gli istituti 
educativi. 

Art. 2 In applicazione a quanto disposto dal 3° comma del citato art. 10 sono 
ammessi alle prove di ammissione del concorso i candidati che, nei rispettivi settori formativi 
hanno conseguito i punteggi appresso indicati: 

• scuola primaria e secondaria di primo grado fino al punteggio minimo di 12,70 
per candidati ammessi n. 553; 

• scuola secondaria di secondo grado fino al punteggio minimo di 13,75 per 
candidati ammessi n. 291; 

• istituti educativi fino al punteggio minimo di 10,80 per candidati ammessi n. 7. 
Art. 3. Viene fatta riserva di procedere ad uno scorrimento della graduatoria degli 

ammessi alle prove scritte, per effetto dell’applicazione del secondo comma dell’art 1 – octies della 
legge n. 43 del 31/03/2005. 

Art. 4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 
giorni, dalla pubblicazione all’Albo di questa Direzione Generale. 

 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
Maria Maddalena Novelli 

GM/ECS 


